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AVVISO PUBBLICO PER L’ATTRIBUZIONE DI CONTRIBUTI PER FAVORIRE LA CONCILIAZIONE 
DEI TEMPI DI VITA DI LAVORO DELLE FAMIGLIE: 

PROGETTO: “INFANZIA E CONCILIAZIONE”- Anno 2009 
 
 

Premessa 
La Provincia di Siena istituisce il contributo “Infanzia e conciliazione” per sostenere le donne e le famiglie nell’usufruire 
di servizi in grado di favorire la conciliazione tra vita familiare e vita lavorativa, nel rispetto del principio di pari 
opportunità. 
In coerenza ed attuazione delle seguenti normative: 
- Della Legge 8 marzo 2000 n. 53, “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla 

cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città” 
- della L.R. 26 luglio 2002, n.32 “Testo unico della normativa della Regione Toscana in materia di educazione, 

istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro” ed il relativo Regolamento di esecuzione 8 agosto 
2003, n. 47/R;  

- Della Deliberazione della Giunta Provinciale n. 114 del 26/05/2009: “Progetto Infanzia e conciliazione Anno 2009 – 
Modalità di attuazione”.;  

- Del finanziamento concesso dalla Fondazione Monte dei Paschi di Siena per la realizzazione del progetto sopra 
citato; 

- Disposizione dirigenziale n. 1370 del 15.10.2009 che approva il presente Avviso; 
- Deliberazione della Giunta Provinciale n. 204 del 17.11.2009  
 

 
Art.1 Finalità ed entità complessiva del finanziamento 

Il progetto “Infanzia e conciliazione. Anno 2009” prevede l’erogazione di contributi a parziale copertura delle spese 
sostenute per l’accesso a servizi finalizzati alla conciliazione delle esigenze lavorative con i vincoli familiari derivanti 
dalla presenza nel nucleo familiare di almeno un/a figlio/a di età compresa tra i 3 e i 36 mesi, che abbia stabilmente 
frequentato servizi educativi per la prima infanzia di natura pubblica o autorizzati al funzionamento (nido d’infanzia, 
centro dei bambini e dei genitori, centro gioco educativo, servizi domiciliari) di cui alla L.R. 32/2002.  
 
In considerazione delle difficoltà che il sistema dell’economia provinciale sta attraversando a causa dei riflessi della 
crisi economica, potranno presentare la domanda anche quei nuclei familiari in cui uno dei genitori abbia perso il 
lavoro nel periodo che va dal 1.12.2008 fino alla scadenza dell’avviso.  
 
Con l’obiettivo di sostenere i nuclei familiari la Provincia mette a disposizione le risorse derivanti dal finanziamento dei 
progetti presentati alla Fondazione del Monte dei Paschi di Siena. Le domande saranno finanziate fino all’esaurimento 
dei fondi disponibili. 
 

 
Art. 2 Requisiti per l’accesso al contributo 

Possono presentare domanda coloro che si trovino nelle seguenti condizioni: 
1. Residenti nella Provincia di Siena; 
2. Presenza nel nucleo familiare1 di un/a o più bambini/e di età compresa tra i 3 e i 36 mesi che abbiano stabilmente 

frequentato (per almeno 3 mesi) servizi educativi per la prima infanzia di cui alla L.R. 32/2002 (nido d’infanzia, 
centro dei bambini e dei genitori, centro gioco educativo, servizi domiciliari) pubblici o privati autorizzati al 
funzionamento, nel periodo da agosto 2008 a luglio 2009; 

3. Nuclei familiari (ovvero famiglie monogenitoriali) con entrambi i genitori impegnati in attività lavorativa, con 
preferenza per il rafforzamento della possibilità di permanenza delle donne nel mercato del lavoro ovvero per 
accompagnarne il primo inserimento; 

4. Non aver ottenuto alcun contributo per la frequenza del/la figlio/a ai servizi educativi per la prima infanzia di cui 
alla L.R. 32/2002 (da Regione Toscana, Servizi sociali, Camera di Commercio, Università, etc.).  

 
In deroga a quanto stabilito al punto 4) con Delibera G.P. n. 204 del 17.11.2009, in considerazione della attuale 
situazione di crisi, la Provincia ha deciso di accogliere ed esaminare le domande delle famiglie che abbiano ottenuto un 
finanziamento per la frequenza ai servizi educativi da parte dei Comuni di residenza per il periodo agosto 2008 – luglio 
2009 
 

                                                 
1 Ai sensi dell’art.2, comma 2 del decreto legislativo 3 maggio 2000, n. 130, con riguardo alla definizione di “nucleo 
familiare” si rende noto che “ciascun soggetto può appartenere ad un solo nucleo familiare. Fanno parte del nucleo 
familiare i soggetti componenti la famiglia anagrafica” 
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Possono altresì presentare domanda i nuclei familiari in cui almeno uno dei genitori si trovi nella seguente condizione: 
• Lavoratoei/trice licenziato/a nel periodo compreso fra il 1 dicembre 2008 e la scadenza del bando, d per motivi 

non imputabili al lavoratore stesso (cessazione dell’attività o riduzione di personale dell’impresa) e di avere 
un'anzianità lavorativa presso la stessa impresa di almeno 6 mesi complessivi (escluso il licenziamento per motivo 
soggettivo: giusta causa e dimissioni volontarie).  

• Lavoratori/trici a progetto, cioè  titolari di contratto di collaborazione che abbiano avuto un unico committente per 
una durata minima di 6 mesi, consecutivi o nell'arco di 10 mesi complessivi, risolto per cessazione dell'attività o 
stato di crisi dell'azienda, per il periodo 1 dicembre 2008 fino alla scadenza del bando.  

• Lavoratori/trici a tempo determinato provenienti da aziende che abbiano cessato l’attività o che abbiano attuato 
una riduzione dell’organico aziendale dovuta alla situazione di crisi, con un’anzianità lavorativa presso la stessa 
impresa di almeno 180 giorni solari complessivi per il periodo 1 dicembre 2008 fino alla scadenza del bando.  
 
I lavoratori di cui sopra dovranno essere iscritti alle liste di disoccupazione presso i Centri per l’Impiego ed aver 
sottoscritto con il Centro per l’Impiego un patto di servizio integrato con il quale si impegnano a svolgere le azioni 
di politiche attive del lavoro concordate nel piano di azione individuale. Le condizioni per poter beneficiare del 
contributo devono essere possedute dai lavoratori al momento della presentazione della domanda. 
Possono presentare la domanda anche coloro che hanno perso il posto di lavoro in data antecedente al 
01/12/2008, purché, al momento della presentazione della domanda, siano in possesso di tutti i requisiti richiesti. 

 
Art. 3 Modalità e documentazione per la presentazione della domanda 

La domanda dovrà essere redatta su apposito modulo, Allegato 1 compilato in ogni sua parte e comprensiva della 
seguente documentazione: 
- copia di un documento di identità in corso di validità del richiedente il contributo; 
- Attestazione ISEE 2009 del nucleo familiare relativo ai redditi 2008; 
- documentazione attestante gli avvenuti pagamenti dei servizi educativi per l’infanzia usufruiti (copia leggibile dei 

bollettini di cc postale, dichiarazione dell’ente erogatore del servizio, etc.) con la chiara indicazione del nome e 
cognome del bambino/a ed il periodo di riferimento. 

- Scheda “Modalità di erogazione del contributo” (Allegato 2) 
Dovranno essere allegate le eventuali certificazioni attestanti particolari stati o condizioni, in caso di dichiarazioni non 
corredate della relativa documentazione, il punteggio non sarà assegnato. 
 
Non saranno considerate ammissibili le domande non complete di tutta la documentazione richiesta e specificatamente 
della scheda “Modalità di erogazione del contributo” compilata in ogni sua parte, dell’Attestazione ISEE e di copia del 
documento di identità del richiedente. E’ facoltà della Provincia di Siena richiedere chiarimenti e/o integrazioni sulla 
documentazione inviata.  
 
La domanda dovrà essere indirizzata a: 
Provincia di Siena, Ufficio Politiche Sociali 
Via Banchi di Sopra, 31 – Galleria Odeon - 53100 Siena.  
 
Sul plico dovrà essere riportata la dicitura “Infanzia e conciliazione”. 
 

Art. 4 Scadenza per la presentazione delle domande 
Le domande dovranno pervenire entro il giorno 15 gennaio 2010 (proroga disposta con Del. G.P. n. 204 del 
17.11.2009). 
La domanda può essere inviata alla Provincia per posta raccomandata, in tal caso farà fede il timbro postale del giorno 
di spedizione. Il/la cittadino/a è responsabile dell’arrivo o meno della domanda entro la scadenza dovuta. 
La domanda può essere presentata alla Provincia di Siena anche tramite i Patronati convenzionati che provvederanno 
ad assistere i cittadini nella compilazione ed alla consegna delle domande entro i termini stabiliti dall’avviso.  
La domanda che giunga oltre la data di scadenza prevista sarà considerata non ammissibile e non sarà sottoposta a 
valutazione.  
 

Art. 5 - Importo e durata dei contributi 
I contributi copriranno parte delle spese sostenute per la frequenza ai servizi educativi per la prima infanzia fino ad un 
massimo del 50%. Il contributo non potrà comunque superare € 100,00 mensili in caso di frequenza a servizi per i 
quali sia previsto un abbattimento pubblico della tariffa e € 200,00 mensili negli altri casi. 
Il contributo potrà essere erogato per un periodo totale non inferiore e 3 mesi e non superiore a 10 mesi di effettiva 
frequenza del/la bambino/a ai servizi educativi per la prima infanzia di cui alla L.R. 32/2002. 
Il contributo ha valore per le spese sostenute dal 1° agosto 2008 al 31 luglio 2009. 
Tali importi sono relativi ad ogni bambino/a presente nel nucleo familiare che abbia utilizzato il servizio educativo, fino 
al compimento del 36° mese di età. 
 

Art. 6 Criteri di formazione della graduatoria 
La Provincia di Siena approva la graduatoria dell’avviso procedendo all’erogazione dei contributi sino ad esaurimento 
delle risorse disponibili. La graduatoria sarà formulata in ordine ai seguenti criteri e relativi punteggi: 
 
Criteri reddituali 
 
L’erogazione del contributo a soggetti che dichiarano “ISE zero” è possibile soltanto in presenza di espressa 
certificazione, a firma del responsabile del competente ufficio comunale, che attesta che il soggetto richiedente 
usufruisce di assistenza da parte dei servizi sociali del Comune oppure in presenza di autocertificazione circa la fonte di 
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sostentamento. Nella fascia di “ISE zero” sono compresi tutti i soggetti che hanno un ISE pari a zero, ovvero che 
hanno un ISE inferiore o comunque incongruo rispetto alle spese sostenute per le quali si richiede il contributo2. 
 

                    Valore ISEE    
(da – a)       Punti  

Da € 0,00 A € 10.000,00 11 

Da € 10.000,01 A € 15.000,00 10 

Da € 15.000,01 A € 20.000,00 9 

Da € 20.000,01 A € 25.000,00 8 

Da € 25.000,01 A € 30.000,00 6 

Da € 30.000,01 A € 35.000,00 4 

Da € 35.000,01 A € 40.000,00 2 

Da € 40.000,01 A € 45.000,00 1 

Da € 45.000,01 - escluse 
 
Criteri non reddituali  
 
Perdita di lavoro dei genitori dal 1.12.2008 
 

Punti 
madre 

Punti 
padre 

- Lavoratore/trice a tempo indeterminato o determinato licenziato/a, a progetto 8 6 
 
Condizione lavorativa dei genitori 
 

Punti 
madre 

Punti 
padre 

- Occupato/a a tempo pieno 3,50 2,50 
- Occupato/a part time (inferiore o = a 24 ore settimanali) 2 1,50 
- Assegni di ricerca, contratti stipulati ex legge 30/2003 o altre tipologie contrattuali 

“atipiche” 
4 3 

 
Orario lavorativo settimanale dei genitori 
 

Punti 
madre 

Punti 
padre 

- Fino a 24 ore settimanali 1,50 1 
- Da 25 a 36 ore settimanali 2 1,50 
- Oltre 36 ore settimanali  3 2,50 
 
Distanza del luogo di lavoro dei genitori dal servizio educativo (solo andata) 
 

Punti 
madre 

Punti 
padre 

- Distanza da 0 a 10 km 1 0,50 
- Distanza da 10 a 30 km 1,50 1 
- Distanza da 30 a 50 km 2,50 1,50 
- Distanza da 50 a 100 km 3 2 
- Distanza oltre 100 km 4 2,50 
 
Composizione del nucleo familiare  punti 
- Figlio/a naturale riconosciuto/a da un solo genitore oppure orfano/a 5 
- Presenza di fratelli/sorelle da 0 a 36 mesi (alla data di scadenza dell’avviso) o stato di gravidanza 

documentato della madre 
1 

- Presenza di handicap/invalidità nel nucleo familiare 4 
- Nucleo in cui sia documentabile la mancanza di un genitore  2,50 
 
Particolari aspetti della condizione lavorativa della madre punti 
- Rientro al lavoro dopo il congedo obbligatorio per maternità, oppure dopo i permessi orari per 

allattamento (nel periodo di riferimento dell’avviso: 1/8/2008 – 31/7/2009) 
0,50 

- Assunzione dopo un periodo di disoccupazione, cassa integrazione o mobilità di almeno 3 mesi (nel 
periodo di riferimento dell’avviso: 1/8/2008 – 31/7/2009)  

1,50 

- Passaggio da un contratto part time a uno a tempo pieno (nel periodo di riferimento dell’avviso: 
1/8/2008 – 31/7/2009)  

0,50 

- Costituzione di impresa o avvio di una libera professione (nel periodo di riferimento dell’avviso: 
1/8/2008 – 31/7/2009)  

0,50 

 
Presenza nel territorio comunale di residenza di un servizio educativo pubblico punti 
- SI  0 
- NO 3 
 
Il servizio educativo utilizzato è punti 
- Pubblico  0 
- Privato 2 

                                                 
2 Ex L.R. 96/1996 
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Art. 7 Modalità di approvazione della graduatoria 

L’istruttoria di ammissibilità e la valutazione delle domande vengono eseguite dal Servizio Cultura, Pubblica istruzione, 
Politiche Sociali, Servizi alla persona della Provincia di Siena. 
Alla scadenza dell’avviso la Provincia di Siena provvede all’adozione della graduatoria secondo l’ordine dei punteggi 
attribuiti a ciascuna domanda. 
A parità di punteggio sarà data la precedenza ai richiedenti con ISEE più basso. 
E’ facoltà della Provincia di Siena richiedere chiarimenti e/o integrazioni sulla documentazione inviata.  
L’approvazione della graduatoria avviene entro 90 giorni lavorativi dalla data di scadenza dell’avviso. 
La graduatoria sarà pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Siena e sul sito web www.provincia.siena.it ed 
esplica la sua validità dal 1° giorno della sua pubblicazione. 
La Provincia di Siena provvederà a comunicare agli interessati l’ammissione alla graduatoria con il relativo punteggio. 

 
Art. 8 Modalità di erogazione del contributo 

I contributi saranno erogati fino all’esaurimento dei fondi disponibili, secondo l’ordine della graduatoria.  Il pagamento 
dei contributi sarà effettuato in unica soluzione, entro 90 giorni lavorativi dalla pubblicazione della graduatoria. 
I documenti attestanti i pagamenti e la Scheda “Modalità di pagamento” (Allegato 2) di cui al precedente art. 3, 
dovranno essere ben leggibili. 
Nel caso in cui le famiglie avessero ottenuto contributi da parte del Comune di residenza per la frequenza ai servizi 
educativi per la prima infanzia (per il periodo agosto 2008 – luglio 2009), l’importo sarà detratto dal contributio 
erogato nell’ambito del progetto “Infanzia e conciliazione”. 
La Provincia di Siena procederà a richiedere comunicazioni ed atti comprovanti le avvenute erogazioni da parte dei 
Comuni in maniera diretta. 
E’ facoltà della Provincia di Siena richiedere chiarimenti e/o integrazioni sulla documentazione inviata.  
La Provincia di Siena procederà, per quanto di competenza, a verifiche relative alla documentazione in suo possesso, 
con particolare riferimento a quanto autocertificato, anche mediante appositi accordi operativi con la Guardia di 
Finanza. Qualora a seguito dei controlli emergano degli abusi, omesse o false dichiarazioni, la Provincia, oltre a 
provvedere agli adempimenti conseguenti alla non veridicità dei dati dichiarati, adotterà ogni misura utile a sospendere 
e recuperare i benefici concessi. 
 

Art 9 Tutela della privacy 
In dati personali, acquisiti dalla Provincia di Siena a seguito del presente avviso, verranno trattati nel rispetto del 
D.Lgs. 30/6/2003 n° 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. La firma con l’autorizzazione al 
trattamento dei dati apposta sulla domanda di contributo avrà valore anche per tutte le altre dichiarazioni rilasciate. 

 
Art. 10 Responsabile del procedimento 

Ai sensi della L.241/90 e sue modifiche, la struttura amministrativa responsabile dell’adozione del presente avviso è il 
Servizio Cultura, Pubblica Istruzione, Politiche Sociali, Servizi alla Persona, nella persona del Dirigente Dr. Antonio De 
Martinis. 

 
Art.11 Informazioni sul l’Avviso 

Il testo integrale dell’Avviso è reperibile sul sito della Provincia di Siena www.provincia.siena.it, rete dei servizi > avvisi 
Informazioni possono essere richieste al numero verde   della Provincia di Siena, Politiche attive del lavoro e genere   
n. 800904504 e, oppure - dal lunedì al venerdi dalle 10,00 alle 13,00 e dalle 15,00 alle 16,30 del martedì e giovedì - ai 
seguenti recapiti: 0577-241338, 241335, 241336, 0577 241331, e mail: brunori@provincia.siena.it. 
Informazioni e supporto alla compilazione delle domande saranno disponibili presso tutte le sedi dei Patronati 
convenzionati presenti sul territorio della provincia di Siena. 

 
Art. 12 Adempimenti e vincoli 

Ai sensi del T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e del 
D.P.C.M. n. 221/1999 la Provincia di Siena procederà ad idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive. 
Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000, qualora dal controllo emerga la non 
veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
La Provincia di Siena agirà per il recupero delle somme indebitamente percepite, gravate di interessi legali.  
La Provincia di Siena si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere e/o modificare, in tutto o in 
parte, il presente avviso, a suo insindacabile giudizio, senza che i beneficiari possano vantare diritti acquisiti. 
 
Allegati: 
All. 1) Domanda 
All. 2) Modalità di erogazione del contributo 
 
Siena,  
 
        Il Dirigente  

del Servizio Cultura, Pubblica Istruzione, 
Politiche Sociali, Servizi alla Persona 

Dott. Antonio De Martinis 


